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FERIALE: Ore 8,30  -    FESTIVO: Sabato ore 18,00  -   Domenica ore 8,30 - 11,00 - 18,00

S. ANNA 2009
“DONNA DELLA PAROLA”





42 anni passati a Cilavegna
Ricordo gli anni ‘da curato’ trascorsi col pre-
vosto Castellani, con don Martino Cassani,
don Franco Raverta, don Calo Bovera come
colleghi.
Ricordo la mia nomina a Parroco fatta dal Co-
mune che si avvaleva di un antico privilegio di
nominare il  Parroco. Sono stato l’ultimo Par-
roco nominato dal Comune, perché poi ha ri-
nunciato a questo diritto. Ritengo questo lun-
ghissimo periodo tra voi una grazia unica del
Signore. In tutta la Diocesi sono il solo parro-
co nello stesso luogo per così tanti anni, un
tesoro per i colleghi che sanno capire e un im-
pegno di continuo rinnovamento per me.

Sacerdote contento
Devo dirvi con tutta franchezza che sono con-
tento contento di essere prete, non mi sono
mai pentito e non servirà tutta la mia vita a di-
re ‘grazie’ al Signore che mi ha scelto per es-
sere Gesù per tutto il mondo e per tutti voi.
Il Vescovo Locatelli ha avuto una espressio-
ne felicissima: “Un sacerdote contento ne va-
le mille”. E’ una frase vera e profetica soprat-
tutto per il fatto che  Cilavegna da 4 preti che
eravamo quando vi giunsi sono passato ad
essere solo e piuttosto malconcio e perché
essendo contento posso fare molto di più per
voi, popolo tanto amato.

Il regalo che chiedo
Si è soliti fare festa in queste ricorrenze e an-
che la comunità si è stretta a me vicino e mi
ha espresso i suoi auguri a tutte le Messe so-
prattutto alla Messa parrocchiale con la pre-
senza anche del Sig. Sindaco che ringrazio di
cuore. Tutto non previsto perché avevo chie-
sto che la ricorrenza passasse inosservata.
Non ho voluto  festeggiamenti in cambio di un
regalo importante che ho da chiedere a tutta
la comunità, soprattutto ai fedeli della dome-
nica e poi ai collaboratori.
Ecco il regalo: che vi vogliate più bene viven-
do la carità, precetto di Gesù, nella verità e
nella totalità.
Purtroppo vi devo dire che non è, a Cilave-
gna, proprio così. Molta strada resta ancora
da fare. 
Io sogno una comunità cristiana dove ci si
vuole bene, ci si perdona tutti, ci si aiuta, ci si
comprende, ci si usa misericordia. 
Io sogno una comunità dove l’odio e il ranco-
re durano al massimo lo spazio di una giorna-
ta, dove non ci si fanno ripicche e vendette,
dove non si nega una stretta di mano a nes-
suno.
Questo vale soprattutto, come testimonianza
viva per le persone che frequentano la Chie-
sa. Per i ‘cristiani della Messa’ è un dovere di
testimonianza, perché gli altri credano. 3
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45 ANNI DI 
SACERDOZIO 
E IL REGALO 
CHE CHIEDO

Carissimi cilavegnesi, 
il 21 giugno 1964 da Mons. Lui-
gi Barbero sono stato consa-
crato nella parrocchia di Gam-
bolò ‘sacerdote per sempre’.
Da allora sono passati 45 anni!
Voglio fare con voi e per voi al-
cune considerazioni:
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Niente ferisce il cuore del pastore e umilia i fe-
deli quanto la frase – vera per certi aspetti –
‘vanno in Chiesa e sono peggiori degli altri’!
Questo vale ancora di più per i collaboratori
parrocchiali, per i laici impegnati  ( e non sono
pochi, per grazia di Dio ): i membri del Consi-
glio Parrocchiale, Economico, di Oratorio, i
ministri della Comunione, i membri delle
commissioni consiliari, i responsabili delle
Chiese, e quanti hanno un ‘posto’ e lavorano
attivamente per il bene della Parrocchia.
Purtroppo, spesso, alla logica della carità
prevale la logica dell’egoismo, del non perdo-
no, del ‘questo è il mio orticello e qui coman-
do io’,
Quante tensioni mi vengono e mi toccano il
cuore quando i ‘miei’ non si vogliono bene!
Quante sofferenze mi provocano!
Io chiedo loro il regalo di volersi tutti bene nel
Signore, di aiutarsi reciprocamente, di non
sottopormi a sottili ricatti, di fare tutto non per
amore di potere ma per amore del donarsi e
del Signore.

Il vostro sia un ‘lavare i piedi’ come ha fatto il
maestro Gesù, sia un servizio di carità e di
umiltà.

Un doveroso e sentitissimo ‘grazie’
Mai canterò  a sufficienza il ‘grazie’ al Signore
per avermi fatto prete.
Mai mi stuferò di dire grazie alla comunità che
mi accoglie.
Mai  mi fermerò dal domandare perdono al Si-
gnore e ai cilavegnesi per le mie mancanze.
Sempre dirò un grazie senza confini a tutti co-
loro che mi aiutano e mi stanno vicini e.. mi
sopportano. Senza queste schiera di magni-
fici collaboratori non riuscirei a fare quello che
faccio e Cilavegna non sarebbe quella ma-
gnifica parrocchia che è.
Pregate, pregate, pregate per me, prete con-
tento, vostro padre nel Signore.
Pregate e amatevi senza confini: il regalo più
bello per il mio 45° di sacerdozio tra voi.

Il prevo ‘servo’ della comunità

21 GIUGNO 1964 – 21 GIUGNO 2009
…. quarantacinque anni di sacerdozio, quarantacinque anni di vita donata gratuita-
mente, quarantacinque anni di mediazione nella fede per la salvezza di tanti fratelli,
quarantacinque anni di intercessione umile e potente con la preghiera, quarantacin-
que anni di azione apostolica perché il Signore sia il Salvatore di tutti gli uomini, qua-
rantacinque anni di vita spesi in una girandola di attività pastorali e di gesti di amo-
re che più non si vedono e non si notano tanto ci sono abituali…..

Sì questa è la vita del nostro Prevosto, uomo mandato da Dio nella nostra comunità
cilavegnese per rivelarci l’Amore e il nome dell’Amore, uomo dal cuore grande che
ha accolto le nostre pene e le nostre gioie, ha cantato, ringraziato, pregato, contem-
plato Dio per noi.

Sale, allora, sincera dal nostro spirito la gratitudine a Dio per avercelo donato e per
aver sperimentato in tutti questi anni la grazia di aver visto le sue mani versare l’Ac-
qua che salva, averlo visto cancellare le colpe, asciugare le lacrime, accarezzare i
bambini, chinarsi sui morenti, additare il cielo.

E poiché l’amore non cammina mai disgiunto dal dolore quando la stanchezza, l’in-
comprensione e la solitudine segnano  le sue giornate, anche lì lo vediamo come una
persona che, nel silenzio, accetta di confondersi nella nostra comunità e di spender-
si per essa fino all’ultimo respiro. 

Grazie Signore per questo uomo, grazie per questo prete, grazie per questo Padre!

Maria Angela Paesan
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S. Anna “Donna della Parola”
Carissimi Cillavegnesi,
La S. Anna è ormai vicina. Si rinnova così la tra-
dizione di affetto alla santa e al suo santuario.
La comunità tutta è impegnata a fare di S. An-
na una festa di popolo insieme ai tanti devoti
‘stranieri’ che visitano il nostro Santuario.
Lo scorso anno c’è stato il ‘miracolo’ della pro-
cessione rinata, della tanta preghiera, delle
tante confessioni, della devozione cresciuta.
Il tema su cui abbiamo meditato e pregato è
stato: S. Anna  ‘donna di Cilavegna’.
Vogliamo continuare il ‘miracolo’ con tanta gen-
te che non solo guarda i
fuochi d’artificio, ma si
accende ‘dentro’ del fuo-
co dell’amore per Gesù.
Vogliamo, quest’anno,
onorarla come ‘donna
della Parola’.
La nostra statua di S. An-
na la vede  con in mano
un ‘cartiglio’: è il rotolo
della Parola di Dio cui si
è nutrita per tutta la  vita.
Maria è la donna della
Parola perché la Sua
mamma, la Parola, gliel’-
ha insegnata bene e
gliel’ha fatta amare tutta.
Ed allora vorrei tracciare
il programma spirituale
del S. Anna 2009.

In famiglia: La lettura
della Parola di Dio, fatta
assieme genitori e figli, è
del tutto assente. Si
mangia televisione,  ma
non ci si nutre della Parola di Dio. Si ha vergo-
gna e paura a fermarsi di tanto in tanto un mo-
mento, prendere in mano la Bibbia, leggerne
qualche passo, e poi dopo un attimo di silen-
zio, pregarla insieme. 
Ed ecco allora la prima proposta per le fami-
glie cristiane che vogliono vivere la realtà del
loro matrimonio sacramento:  una volta alla
settimana, dopo la cena, un quarto d’ora  dedi-
cato alla Parola. I benefici sono immensi: ci si
vuole più bene, si diventa migliori, si pecca di
meno.

Personalmente: riscoprire la bellezza  della
lettura  del Vangelo. Quanti cristiani possono
dire: ‘ho letto i quattro Vangeli’? 
Come si può conoscere Gesù senza incon-
trarlo e farne conoscenza per mezzo della let-
tura, della meditazione, della scoperta del suo
Vangelo?
Dedicare dieci minuti al giorno  a leggere un
capitolo di Vangelo.
Vantaggi:  si conosce di più Gesù, lo si ama di
più, si diventa cristiani della Parola.

Alla domenica  in
Chiesa: ascoltare la
parola proclamata con
la breve spiegazione
del pastore,  mangiarla
e viverla nella settima-
na.

A Radio Amica: ascol-
tare di più  la Radio par-
rocchiale soprattutto
quando la Parola di Dio
viene spiegata e an-
nunciata  ogni venerdì
alle ore 21,00. 
Le tre letture della do-
menica vengono illu-
strate e commentate
così da essere aiutati a
capirle meglio.

Posso, infine, dirvi una
mia piccola esperien-
za: ogni giorno dedico
mezz’ora alla ‘lectio di-
vina’, cioè alla lettura,

allo studio, alla meditazione, alla preghiera
della Parola di Dio. 
In questo mese sto pregando la 1a lettera di
Paolo ai Tessalonicesi.
Posso dirvi che mi fa bene, mi aiuta , mi dà for-
za per esser un buon prete e un buon cristiano
e mi serve a mettere per voi che mi ascoltate
più cuore nella predicazione.

Piccoli suggerimenti, per fare della festa di S.
Anna un’occasione per conoscere e amare di
più Anna e Gesù.

Il  prevo
Padre della comunità



PROGRAMMA RELIGIOSO

Dal 17 luglio al 25, ore 17,00: Novena con S. Comunione

Lunedì 20 luglio, ore 21,15: Preghiera per le famiglie

Martedì 21 luglio, ore 21,15: Messa di guarigione 

Mercoledì 22 luglio, ore 21,15: Messa per i giovani e bambini del Grest

Giovedì 23 luglio, ore 21,15: Processione con partenza all’inizio di Via S. Anna
(dal pomeriggio gazebo con la statua di S. Anna per la preghiera personale)

All’arrivo: Supplica – omelia - benedizione

Venerdì 24 luglio, ore 21,15 Santo Rosario di S. Anna

Sabato 25 luglio

Ore 10,00: S. Messa all’aperto per gli ammalati, al termine rinfresco
Ore 18,00: S. Messa prefestiva in Parrocchia
Ore 21,15: Incontro di preghiera

Domenica 26 luglio – solennità di S. Anna

Ore   8,30: S. Messa in Santuario
Ore 11,00: S. Messa Parrocchiale all’aperto
Ore 17,00: Benedizione dei bambini all’aperto
Ore 18,00: S. Messa
Ore 18,30: Benedizione delle macchine
Ore 21,30: S. Messa conclusiva

ORARIO E MODALITA’ DELLE CONFESSIONI (dal 23 al 26  luglio)

Giovedì, venerdì, sabato : Dalle   9,00 alle 12,00 in Chiesa Parrocchiale
Dalle 16,00 alle 18,00 a S. Anna

Domenica (a S. Anna) : Dalle   7,30 alle 11,30
Dalle 16,00 alle 18,30
Dalle 21,00 alle 22,006

LUGLIO - AGOSTO 2009
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Festa di S. Anna 2009
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PROGRAMMA FOLKLORISTICO

Venerdì 24 luglio

Ore 19,30: Cena del rione a
menù fisso su prenotazione
aperta a tutti con intratteni-
mento musicale

Sabato 26 luglio

Ore 12,30 – Pranzo a menù
fisso su prenotazione

Ore 19,30: Cena sotto le stel-
le a menù fisso su prenota-
zione – Piano bar

Domenica 27 luglio

Ore 12,30 – Pranzo comunitario a menù fisso su prenotazione

Ore 19,30: Cena sotto le stelle a menù fisso su prenotazione – Piano bar

Ore 23,00: Spettacolo pirotecnico

I pranzi e le cene sono preparati dallo chef Mauro Pastorello

Giovedì, venerdì, sabato e domenica funzionerà il Bar e la pizzeria all’aperto:
LA BOTTEGUCCIA DELLA PIZZA

Banco di beneficenza - Gazebo Oggetti religiosi e Radio Amica
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Il Grande Cantiere
è stato completato

In un attimo sono passati oltre tre anni dall’ini-
zio di questa grande avventura: “restaurare
l’interno della chiesa parrocchiale dedicata

ai Santi Pietro e Paolo”.
Il 10 agosto 2006 la Soprintendenza di Milano
autorizzava, infatti, l’esecuzione delle opere di
restauro interno.
Noi tecnici vedevamo in questo intervento, ol-
tre alla mera opera di restauro pittorico, l’espres-

sione di motivazioni molto più ampie, che spa-
ziavano dalla storia di Cilavegna, al suo territo-
rio, alle opere d’arte presenti nel monumento e,
non da ultimo, all’iconografia cristiana.
Dobbiamo anche dire che il parroco Don Mario
ha accettato questa sfida vista anche in direzio-
ne di obbiettivi più ampi che vanno oltre al si-
gnificato religioso del tempio: la valorizzazione

da parte di tutta la comunità della bellezza del-
l’architettura.
I lavori iniziati nel 2007 hanno riguardato la zo-
na del presbiterio e dell’abside. Questo primo
lotto, conclusosi nel mese di marzo 2008, ha vi-
sto la riscoperta di tutto l’apparato decorativo
nascosto dall’ intervento decorativo degli anni
’40, in un crescendo di colori e di dorature.
Nell’ambito di questa prima fase è stato messo

mano non solo alle pareti ed alle volte, ma an-
che alle zoccolature di base in marmo e finto-
marmo ed alle balconate dell’organo, dove è ri-
trovato un gusto ottocentesco.
Qui, nel corso dell’intervento, si è scelto di rad-
doppiare le canne d’organo per riproporre il
prospetto interno anche di fronte all’organo ori-
ginale, con la posa di nuove canne “mute”.
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Successivamente, dal mese di marzo al mese di
ottobre 2008, ci si è dedicati al primo tratto del-
la navata centrale.
In questa parte dell’edificio religioso ha prevalso
la riscoperta delle architetture: sono stati ripresi
tutti gli archi ribassati che separano le diverse
campate, così come il cornicione superiore e le
numerose lesene che ritmano la navata.
Anche in questa seconda fase, comunque, ci si
è dovuti confrontare con gli affreschi esistenti: le
scene centrali ed i tondi laterali sono stati ripresi
nei loro colori originali, mentre per i fondi si so-
no scelte tinte più calde e scure, per contrastare
quelle più chiare dell’abside e del presbiterio.
Il trionfo delle architetture non ha, comunque,
tralasciato l’uso della foglia d’oro in abbondan-
za, con lo scopo di illuminare ed impreziosire il
complesso della navata.
Nel  mese di maggio  si sono completati i lavori
al secondo tratto della navata centrale.
Qui sono proseguite continuate le opere ese-
guite nel primo tratto, con particolare attenzio-
ne alla controfacciata dell’edificio religioso.
Il vecchio colore cupo che la ricopriva è stato
cancellato per riportare alla luce le tinte origina-
li e le bellissime decorazioni nascoste, ad impre-
ziosire la grande vetrata artistica posta al centro.
Ora che il grande progetto iniziato tre anni fa è
terminato ed il tempio ritorna alla quotidianità,
mi sembra doveroso esprimere un piccolo pare-
re estetico che vuole essere solo un contributo
finalizzato ad una miglior lettura del tempio.
Sul fondo della chiesa troviamo una zona pre-
sbiterale ed absidale ricca di abbondanti  deco-
razioni di tipo geometrico che segnano gli archi
dell’abside, della cornice della trabeazione e

delle pareti del presbiterio, finalizzate ad impre-
ziosire lo spazio sacro destinato alla celebrazio-
ne eucaristica .
Diversamente dall’abside, la navata centrale è
priva di tutte queste decorazioni ed è  segnata
fortemente da archi inclinati, da cassettoni e da
volte a sezione sferica di grande potenza
espressiva. Nella navata centrale emerge la for-
za dell’architettura e la maestria di valenti capo-
mastri che hanno saputo disegnare uno spazio
non statico ma in continuo movimento. Il ‘700
emerge con tutta la sua capacità espressiva nel-
la navata centrale. 
Non è possibile scegliere quale parte di chiesa
sia la migliore, di certo l’insieme forma uno spa-
zio unico che invita alla contemplazione ed alla
preghiera.
Veniamo ora ai doverosi ringraziamenti.
Grazie alle ditte Rossi Restauri di Milano, Marco-
ni Restauri di Dorno e General Tecno Impianti di
Cilavegna, che hanno riportato la chiesa al suo
antico splendore.
Grazie al funzionario di zona della Soprinten-
denza Architetto Paolo Savio che, con le sue
preziose indicazioni, ha guidato sapientemente
il lavoro di noi tutti in questi tre anni.
Grazie a tutta la popolazione di Cilavegna, che
ha sostenuto moralmente e materialmente
questo lungo intervento.
E da ultimo, ma non in ordine di importanza, un
grande ringraziamento a Don Mario Tarantola,
dalla cui caparbietà è scaturito tutto questo
meccanismo e dalla cui fiducia abbiamo tutti
preso spunto per portare a termine la nostra im-
presa nel migliore dei modi.

Gianpiero Fo 

✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜
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E’noto a tutti
come, nel
lontano anno

1942, il Prevosto
Luigi Castellani, do-
po aver notato, con
rammarico, che la
nostra Chiesa Par-
rocchiale aveva per-
duto la sua primitiva
bellezza a causa del-
la trascuratezza e
della mancanza di
manutenzione, ave-
va dato il via ad un
importante proget-
to di decorazione
interna di questa
nostra Cattedrale.
Diceva, il prevosto
Castellani, che i nu-
merosi visitatori,
mentre ammirava-
no l’imponenza co-
struttiva e la bellez-
za delle linee di que-
sto splendido mo-
numento, deplora-
vano lo stato di de-
cadenza e quasi di
abbandono in cui si
trovava.
Da qui, quell’inter-
vento che al di la dell’aspetto tecnico con cui è
stato realizzato, ha visto se pur in un momento
drammatico della nostra storia, il concorso, il so-
stegno unanime e generoso di tutta la popola-
zione.
Dopo 67 anni da quel lontano 1942 è stato por-
tato a termine un altra imponente opera di re-
stauro che ci ha visti impegnati a fondo negli ul-
timi due anni, e che ha restituito alla nostra

Chiesa, una delle
più belle della Lo-
mellina, il suo anti-
co splendore.
Avrete notato che
abbiamo anche ri-
portato allo stato
naturale, origina-
rio, il magnifico pul-
pito ligneo a metà
navata e la bussola
di ingresso.
Entro il mese di ago-
sto, con la levigatu-
ra dell’intero pavi-
mento, l’opera del
“Grande Restauro”
si potrà dire termi-
nata.
Rimangono le Cap-
pelle laterali, ma
questo è un altro di-
scorso. Adesso ci
dobbiamo per forza
fermare per ripren-
dere fiato.
E’ giusto, ora, infor-
mare la comunità
dei Cilavegnesi sulla
situazione dei conti.
L’opera finita avrà
un costo complessi-
vo di € 637.000 pa-

ri a 1.233.000.000 milioni delle vecchie lire.
Pensate che il primo grande cantiere Chiesa –
restauro della facciata e del campanile era co-
stato circa 750 milioni di lire.
Ad oggi è stata pagata alle imprese che via han-
no lavorato, la somma di € 470.798 somma
che ci è pervenuta dalle offerte della popolazio-
ne e dal disinvestimento di riserve accantonate
per € 337.798 e, per la restante parte, la Parroc-

Abbiamo ancora bisogno
del vostro sostegno
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chia, per la prima volta nella sua storia ha fatto
ricorso ad un finanziamento bancario di €
100.000. Solo € 33.000 sono pervenuti da Enti
e Fondazioni diverse.
Ci restano da pagare debiti per complessivi €
166.000 e, ad oggi, abbiamo una disponibilità
utilizzabile pari soltanto a circa 65.000 Euro.
Siamo quindi scoperti per circa 100.00 Euro.
Ve ne parliamo ora, dopo tanto tempo, perchè
siamo preoccupati. Non tanto per l’entità del
debito residuo quanto per l’andamento delle
entrate parrocchiali. 
Abbiamo ricevuto dal popolo di Cilavegna uno
straordinario sostegno all’iniziativa fino al mese
di dicembre. Poi improvvisamente le entrate
parrocchiali sono crollate. Non esiste il “qualco-
sa in più” nelle offerte, le candele e le cassette è
come se fossero sparite, le targhette dei bene-
fattori insigni a memoria dei loro defunti sono
diventate rarissime.
Conosciamo quanto siano difficili i tempi che
stiamo vivendo e vogliamo dirvi che mai, come
oggi, le finanze parrocchiali sono state impe-
gnate sul fronte della Carità quotidiana. Risorse
importanti che è doveroso distribuire a tante
persone in grave difficoltà anche di fronte a pri-
marie esigenze di vita.
E proprio qui vogliamo sottolineare, per trarne

insegnamento, un elemento in comune con il
restauro del 1942. Momenti drammatici quelli:
era in corso la Seconda Guerra Mondiale; mo-
menti drammatici, per altri versi, quelli che stia-
mo ora vivendo, con questa crisi mondiale che
ha colpito duramente anche l’economia della
nostra comunità mandando in difficoltà le sue
aziende più importanti.
I cilavegnesi però non si arrendono mai e quan-
do si tratta di qualcosa che riguarda tutta la co-
munità, sono uniti perchè “Cilavegna è il mio
Paese”.
Nel 1942 come oggi.
Termino citando ancora le parole del Prevosto
Castellano che sono ora le parole del nostro Pre-
vosto:
“Non dubito che verrete incontro alle ingenti
spese con una offerta generosa, libera, sponta-
nea.”
Con questa speranza porgo il mio grazie a tutti
gli offerenti ed anche a quelli che, non potendo
per mancanza di mezzi offrire, ne avranno al-
meno il desiderio e pregheranno per il buon esi-
to dei lavori.
Uniamoci tutti in uno sforzo di intenti e di volon-
tà per dare il massimo contributo a quest’opera
che sarà additata alla ammirazione anche delle
future età.

Dott. Ugazio Pier Angelo

✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜
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Dalla poesia di un ragazzo: “MI HANNO DET-
TO CHE IL MONDO STA MORENDO PER
MANCANZA D’AMORE ED IO, ASSOLUTA-

MENTE NON CI CREDO” . E’ vero, ragazzo, la tua
ferma certezza ci colma il cuore di gioia, perchè
deve essere così, per il tuo avvenire e per l’avveni-
re del mondo. 
Noi siamo nonne, molto vicine a tutti i fanciulli ed
anche noi vogliamo rafforzare la tua convinzione,
Il nostro amore viene dimostrato nel contribuire
con piccole donazioni mensili al “CANTIERE
CHIESA”. Hai già ammirato la sua grande bellez-
za attuale? Non ti hanno colpito l’espressione dol-
ce degli angioletti per noi apparsi dopo il restauro?
Hai riflettuto sulle pitture riemerse dopo tanti anni,
grazie al pregevole lavoro dei restauratori? La bel-
lezza dell’arte va a toccare il nostro intimo, se poi
pensi che il tutto è fatto per la casa del Signore, ac-
quista un più intenso significato. 
Nella Chiesa siamo passati, passiamo e passere-
mo tutti. Tu, piccolo, sei stato portato alla fonte
Battesimale, primo ingresso, poi la S. Comunione,
poi la S. Cresima. I tuoi genitori qui si sono sposa-
ti e, purtroppo in quel luogo, abbiamo dato l’ultimo
saluto ai nostri cari. 
Perciò ha una grande importanza quel santo luo-
go, perchè oltre alle tappe della vita che ti ho appe-
na citato, ci ritroviamo per le funzioni domenicali

ed anche tante altre volte per fermarci nella quiete
più riposante a parlare con GESU’. Abbiamo tante
cose da dire, da chiedere. E’ stato un pensiero ar-
dimentoso, per la sua grandiosità e per la spesa il
voler effettuare il restauro. E’ stato coraggioso il
nostro PREVO! Anche Lui ci ha assolutamente
creduto anche se molto spesso si sarà posto gli in-
terrogativi per il pagamento. 
Noi gli siamo vicini e lo ringraziamo di tutto cuore.
Noi, nonne della Messa Prima, abbiamo fatto un
pensierino: Perchè non ci tassiamo mensilmente?
Perchè con un piccolissimo sacrificio non diamo il
nostro contributo? 
Il mare è immenso, ma è fatto di tante gocce. Il no-
stro obolo mensile è una goccia. Questo scritto è
la dimostrazione che c’è ancora l’amore, la com-
prensione e la riconoscenza! Grazie, nonne già
presenti e, con fiducia, ringraziamo quelle che vor-
ranno FARE COME NOI. Tu, ragazzo, sii orgoglio-
so della nostra Chiesa. 
E’ un’opera magnifica per tutto il paese. E’ la no-
stra Cattedrale! Ricordati anche che dare non è
impoverirsi, ma un arricchimento, perché ci rende
aperti a dare una mano dove c’è bisogno, toglie
l’egoismo e ci addolcisce con l’altruismo, di cui c’è
tanto bisogno. Ciao, ragazzo, la tua poesia, ha raf-
forzato le nostre convinzioni

Le fedeli della prima Messa

Ai bambini cilavegnesi:
nonne e “cantiere”
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Cari fratelli nel Sacerdozio,
nella prossima solennità del Sacratissimo Cuore
di Gesù, venerdì 19 giugno 2009 – giornata tra-
dizionalmente dedicata alla preghiera per la
santificazione del clero –, ho pensato di indire
ufficialmente un “Anno Sacerdotale” in occasio-
ne del 150° anniversario del “dies natalis” di
Giovanni Maria Vianney, il Santo Patrono di tut-
ti i parroci del mondo. Tale anno,  si concluderà
nella stessa solennità del
2010. “Il Sacerdozio è
l’amore del cuore di Gesù”,
soleva dire il Santo Curato
d’Ars. 
Questa toccante espressio-
ne ci permette anzitutto di
evocare con tenerezza e ri-
conoscenza l’immenso do-
no che i sacerdoti costitui-
scono non solo per la Chie-
sa, ma anche per la stessa
umanità. Penso a tutti quei
presbiteri che offrono ai fe-
deli cristiani e al mondo in-
tero l’umile e quotidiana
proposta delle parole e dei
gesti di Cristo, cercando di
aderire a Lui con i pensieri,
la volontà, i sentimenti e lo
stile di tutta la propria esi-
stenza. Come non sottoli-
neare le loro fatiche apo-
stoliche, il loro servizio infaticabile e nascosto, la
loro carità tendenzialmente universale? E che
dire della fedeltà coraggiosa di tanti sacerdoti
che, pur tra difficoltà e incomprensioni, restano
fedeli alla loro vocazione: quella di “amici di Cri-
sto”, da Lui particolarmente chiamati, prescelti e
inviati? 
Ma l’espressione usata dal Santo Curato evoca
anche la trafittura del Cuore di Cristo e la coro-
na di spine che lo avvolge. Il pensiero va, di con-
seguenza, alle innumerevoli situazioni di soffe-

renza in cui molti sacerdoti sono coinvolti, sia
perché partecipi dell’esperienza umana del do-
lore nella molteplicità del suo manifestarsi, sia
perché incompresi dagli stessi destinatari del lo-
ro ministero: come non ricordare i tanti sacerdo-
ti offesi nella loro dignità, impediti nella loro mis-
sione, a volte anche perseguitati fino alla supre-
ma testimonianza del sangue?
Ci sono, purtroppo, anche situazioni, mai abba-

stanza deplorate, in cui è la
Chiesa stessa a soffrire per
l’infedeltà di alcuni suoi mi-
nistri. È il mondo a trarne
allora motivo di scandalo e
di rifiuto.

Gli insegnamenti  
di San Giovanni 
Maria Vianney

“Un buon pastore, un pa-
store secondo il cuore di
Dio, è il più grande tesoro
che il buon Dio possa ac-
cordare ad una parrocchia
e uno dei doni più preziosi
della misericordia divina”. 
“Oh come il prete è gran-
de!... Se egli si compren-
desse, morirebbe... Dio gli
obbedisce: egli pronuncia
due parole e Nostro Signo-
re scende dal cielo alla sua
voce e si rinchiude in una

piccola ostia...”. 
“Tolto il sacramento dell’Ordine, noi non avrem-
mo il Signore. Chi lo ha riposto là in quel taber-
nacolo? Il sacerdote. 
Chi ha accolto la vostra anima al primo entrare
nella vita? Il sacerdote. Chi la nutre per darle la
forza di compiere il suo pellegrinaggio? Il sacer-
dote. Chi la preparerà a comparire innanzi a
Dio, lavandola per l’ultima volta nel sangue di
Gesù Cristo? Il sacerdote, sempre il sacerdote. E
se quest’anima viene a morire [per il peccato],

LETTERA DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI
PER L’INDIZIONE DELL’ANNO SACERDOTALE 

IN OCCASIONE DEL 150° ANNIVERSARIO 
DEL “DIES NATALIS” DI GIOVANNI MARIA VIANNEY



chi la risusciterà, chi le renderà la calma e la pa-
ce? Ancora il sacerdote... Dopo Dio, il sacerdo-
te è tutto!... Lui stesso non si capirà bene che in
cielo”. 
“Se comprendessimo bene che cos’è un prete
sulla terra, moriremmo: non di spavento, ma di
amore... Senza il prete la morte e la passione di
Nostro Signore non servirebbero a niente.  La-
sciate una parrocchia, per vent’anni, senza pre-
te, vi si adoreranno le bestie... Il prete non è
prete per sé, lo è per voi”. 

La sua Messa
Era convinto che dalla Messa dipendesse tutto il
fervore della vita di un prete: «La causa della ri-
lassatezza del sacerdote è che non fa attenzione
alla Messa! Mio Dio, come è da
compiangere un prete che ce-
lebra come se facesse una cosa
ordinaria!”. Ed aveva preso l’abi-
tudine di offrire sempre, cele-
brando, anche il sacrificio della
propria vita: “Come fa bene un
prete ad offrirsi a Dio in sacrifi-
cio tutte le mattine!”. 

Il confessionale
Questa immedesimazione per-
sonale al Sacrificio della Croce
lo conduceva dall’altare al con-
fessionale. I sacerdoti non do-
vrebbero mai rassegnarsi a ve-
dere deserti i loro confessionali
né limitarsi a constatare la disaf-
fezione dei fedeli nei riguardi di
questo sacramento. Con le lun-
ghe permanenze in chiesa da-
vanti al tabernacolo fece sì che i fedeli comin-
ciassero ad imitarlo, recandovisi per visitare Ge-
sù, e fossero, al tempo stesso, sicuri di trovarvi il
loro parroco, disponibile all’ascolto e al perdo-
no. 

Povertà, castità, obbedienza
La sua povertà, infatti, non fu quella di un reli-
gioso o di un monaco, ma quella richiesta ad
un prete: pur maneggiando molto denaro (da-
to che i pellegrini più facoltosi non mancavano
di interessarsi alle sue opere di carità), egli sape-
va che tutto era donato alla sua chiesa, ai suoi
poveri, ai suoi orfanelli, alle sue famiglie più di-
sagiate. Perciò egli “era ricco per dare agli altri
ed era molto povero per se stesso”. Spiegava: “Il
mio segreto è semplice: dare tutto e non con-
servare niente”. Quando si trovava con le mani

vuote, ai poveri che si rivolgevano a lui diceva
contento: “Oggi sono povero come voi, sono
uno dei vostri”. Così, alla fine della vita, poté af-
fermare con assoluta serenità: “Non ho più
niente. Il buon Dio ora può chiamarmi quando
vuole!”. Anche la sua castità era quella richiesta
a un prete per il suo ministero. Si può dire che
era la castità conveniente a chi deve toccare abi-
tualmente l’Eucaristia e abitualmente la guarda
con tutto il trasporto del cuore e con lo stesso
trasporto la dona ai suoi fedeli. Dicevano di lui
che “la castità brillava nel suo sguardo”, e i fede-
li se ne accorgevano quando egli si volgeva a
guardare il tabernacolo con gli occhi di un inna-
morato. Anche l’obbedienza di san Giovanni

Maria Vianney fu tutta incarna-
ta nella sofferta adesione alle
quotidiane esigenze del suo
ministero. È noto quanto egli
fosse tormentato dal pensiero
della propria inadeguatezza al
ministero parrocchiale e dal de-
siderio di fuggire “a piangere la
sua povera vita, in solitudine”.
Solo l’obbedienza e la passione
per le anime riuscivano a con-
vincerlo a restare al suo posto. 

La Madonna
Egli stesso aveva per l’Immaco-
lata Concezione della Santissi-
ma Vergine una vivissima devo-
zione, Il Santo Curato ricorda-
va sempre ai suoi fedeli che
“Gesù Cristo dopo averci dato
tutto quello che ci poteva dare,

vuole ancora farci eredi di quanto egli ha di più
prezioso, vale a dire della sua Santa Madre”.

Conclusione
Alla Vergine Santissima affido questo Anno Sa-
cerdotale, chiedendole di suscitare nell’animo
di ogni presbitero un generoso rilancio di que-
gli ideali di totale donazione a Cristo ed alla
Chiesa che ispirarono il pensiero e l’azione del
Santo Curato d’Ars.  
Cari sacerdoti, Cristo conta su di voi. Sull’esem-
pio del Santo Curato d’Ars, lasciatevi conquista-
re da Lui e sarete anche voi, nel mondo di oggi,
messaggeri di speranza, di riconciliazione, di
pace!
Con la mia benedizione.

Dal Vaticano, 16 giugno 2009 
BENEDICTUS PP. XVI14
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Spirito del Signore, dono del Risor-
to agli apostoli nel cenacolo, gon-
fia di passione la vita del tuo presbi-
tero.

Riempi di amicizie discrete la sua
solitudine; rendilo innamorato del-
la terra e capace di misericordia
per tutte le sue debolezze.

Confortalo con la gratitudine della
gente e con l’olio della comunione
fraterna; ristora la sua stanchezza
perché non trovi appoggio più dol-

ce per il suo riposo se non sulla
spalla del Maestro; liberalo dalla
paura di non farcela più.

Dai suoi occhi partano inviti a so-
vrumane trasparenze, dal suo cuo-
re si sprigioni audacia mista a tene-
rezza, dalle sue mani grondi il cri-
sma  su tutto ciò che accarezza.

Fa’ risplendere di gioia il suo corpo,
rivestilo di abiti nuziali  e cingilo
con cinture di luce perché, per lui e
per tutti, lo Sposo non tarderà.

PREGHIERA PER IL TUO PRETE

Invocazioni a Gesù, sommo ed eterno sa-
cerdote, per ottenere sacerdoti santi.

Signore, per promuovere il tuo onore
e la Tua gloria, donaci sacerdoti santi!
Signore, per aumentare la nostra fede,
donaci sacerdoti santi!
Signore, per sostenere la Tua Chiesa,
donaci sacerdoti santi!
Signore, per predicare la Tua dottrina,
donaci sacerdoti santi!
Signore, per combattere l’errore, 
donaci sacerdoti santi!
Signore, per diffondere la verità, 
donaci sacerdoti santi!
Signore, per dirigere le nostre anime,
donaci sacerdoti santi!
Signore, per liberarci dai nostri 
peccati, donaci sacerdoti santi!
Signore, per farci vivere nella Tua 
grazia, donaci sacerdoti santi!

Signore, per unirci a te nella SS. 
Eucaristia, donaci sacerdoti santi!
Signore, per farci amare la Tua Madre
Immacolata, donaci sacerdoti santi!
Signore, affinché tutti i tuoi fedeli 
siano luce del mondo e sale della 
terra, donaci sacerdoti santi!

O Gesù, Sacerdote santo, 
ti domandiamo con tutto l’ardore 
dell’animo di accrescere di giorno in
giorno il numero degli aspiranti 
al sacerdozio e di formarli secondo 
i disegni del tuo Cuore amatissimo, 
affinché lavorino efficacemente 
a fare del mondo un solo ovile 
sotto un solo Pastore.
Amen.

Maria, Regina e Madre dei sacerdoti,
prega per noi

DONACI SACERDOTI SANTI
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“Lontani ma fedeli alla Chiesa”,
il senso del Sacro e il prete

problemi

“Lontani, ma fedeli alla chiesa” sono i tanti
“battezzati”, sempre più numerosi, che,
pur non mantenendo contatti stabili con la

chiesa, hanno difficoltà nell’accettare il suo l’inse-
gnamento e le indicazioni di comportamento che
essa impartisce. D’altro canto, queste persone
considerano poi “affidabili” la chiesa e il prete, an-
zi vi ricorrono per una “benedizione” o per  ap-
puntamenti particolari da solennizzare, chiedono
il battesimo, chiedono il funerale, chiedono il ma-
trimonio. 
Anche il gran numero di questi “fedeli lontani, ma
vicini” è affidato alla cura pastorale della chiesa, in
particolar modo del sacerdote, che ha il compito
di cogliere le occasioni per aprirli alla dimen-
sione “sacrale” della fede e quindi
avvicinarli a Gesù. 
Questa esperienza del “sa-
cro”, generalmente piutto-
sto vaga e non proprio
esplicita, frequentemente
si rileva in persone che si ri-
volgono alla “chiesa”, in
modo particolare al prete,
perché preghi per loro e su di
loro, impartisca loro o ai loro ca-
ri una benedizione, compia un
rito, una celebrazione. 
Queste richieste, o pretese, di benedizioni e di ri-
tuali attingono a dimensioni profonde, pure in in-
dividui lontani dalla fede cristiana o di cui hanno
soltanto una vaga idea. Non esaudirle significhe-
rebbe consegnare la sfera del “sacro”  a forze
estranee (cerchie esoteriche, neopagane, irrazio-
nali), bloccandone l’apertura alla risposta ultima
che è Cristo e la sua chiesa. Quello di essere un
rappresentante del sacro in una società altamen-
te secolarizzata, è un compito di primaria impor-
tanza per il prete che è chiamato ad essere “uomo
di Dio” (cf. 1 Tm 6,11; 2 Tim 3,17) e, al pari di Cri-
sto, testimone del Divino nel mondo. 
Qui si pongono alcuni problemi, estremamente
concreti, per l’attività pastorale del sacerdote. 
In quanto “uomo di Dio” egli è tenuto a pregare
per e in rappresentanza di tutti e specialmente per
i cosiddetti “lontani”. Quando gli si chiedono be-
nedizioni, riti e celebrazioni, egli deve sempre mo-

strarsi disposto ad esaudire le richieste se vi perce-
pisce una qualche apertura al “sacro” e l’assenza
di qualsiasi commistione con il “magico”. Anzi, do-
vremo prepararci a sviluppare nuovi riti benedizio-
nali da destinare alla cerchia dei “lontani”, perché
questi vi possano ricorrere, in certo qual modo, in
luogo dei sacramenti.  
Battezzare senza una speranza fondata che il
bambino potrà poi crescere nella sua fede perso-
nale — ammettere il ragazzo alla prima comunio-
ne per poi subito congedarlo dalla chiesa con un
solenne “addio”, e non rivederlo mai più — confe-
rire la cresima pur convinti che la maggior parte

degli adolescenti non è affatto disposta a
ricevere il dono e il compito di questo sa-

cramento — celebrare il sacramen-
to del matrimonio ben sapen-

do che almeno il 90% delle
coppie non condivide l’in-
dissolubilità dell’unione
ma tutt’al più accetta que-
sto impegno soltanto

“con riserva” (il che, come
è noto, rende in partenza

nullo lo stesso sacramento),
ebbene, comportamenti del ge-

nere non riescono più conciliabili con la
retta coscienza, nemmeno in nome di ogni possi-
bile tolleranza. 
Questo però non significa il diritto di respingere
quelle persone che si rivolgono alla chiesa deside-
rose di soddisfare il loro bisogno religioso, o di er-
gersi a giudici della loro fede e delle loro intenzio-
ni. In luogo della vecchia alternativa ”sacramenti
sì - sacramenti no”, dovremo prospettare una rea-
le alternativa agli stessi sacramenti: celebrazioni
che, proprio perché favoriscono l’esperienza del
sacro, dovranno essere ancora più gioiose, “crea-
tive”, coinvolgenti di quelle che solitamente ac-
compagnano l’amministrazione dei  sacramenti
stessi.
E’ la Chiesa, madre e maestra, che sa tirare fuor
cose nuove e antiche, che deve ‘inventare’  inizia-
tive che salvaguardino la santità e l’importanza
vincolante dei sacramenti, senza allontanare chi
le si avvicina attratta dal senso del sacro che dalla
Chiesa promana e cerca Gesù con cuore sincero.
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Servo più che reverendo

Prendete un Palazzi, uno Zingarelli qualsiasi,
ed ecco cosa c’è sotto il termine servi, ecco
quali sinonimi, quale nomenclatura viene

snocciolata: domestico, dipendente, cameriere,
schiavo, sguattero, facchino, lavapiatti, uomo di
fatica...
Siamo troppo reverendi,
troppo dotti, tropo ragguar-
devoli, troppo notabili, per
sentircela di condividere fino
in fondo uno di questi sinoni-
mi. Siamo troppo assuefatti al
ruolo di progettisti per sop-
portare di essere relegati al
compito di esecutori. Siamo
troppo abituati al ruolo di
maestri.
Nonostante lo scialo di voca-
bolario che facciamo - mini-
stri sacri, ministri ordinati, mi-
nisteri - si fa molta fatica ad es-
sere ministri: minus stare è fa-
re come Gesù, che si inginoc-
chia davanti agli alluci maleo-
doranti dei discepoli. .
Abbiamo troppo vivo il senso
della nostra partecipazione
alla dignità di Cristo capo,
per sentirci fino in fondo «in-
caricati della diaconia di Gesù Cristo», come dice-
va sant’Ignazio di Antiochia parlando dei vescovi.
Chi vuol essere il primo sarà il servo di tutti: sono
parole che diciamo da tanto tempo e che, negli
anni del seminario, abbiamo sentito dire tantissi-
me volte, all’interno dell’conferenze spirituali, dei
ritiri, degli esercizi. Chiediamo incessantemente al

Signore la grazia della schiavitù, che nessuno di
noi si senta proprietario del popolo che è di Dio,
nessuno si senta il gestore delle sue sorti spirituali.
Nessuno di noi si senta manipolatore della co-
scienza degli altri, agente segreto delle scelte libe-

re della nostra gente, con-
dizionatore delle sue opzio-
ni.
Ognuno di noi si senta sem-
plicemente servo.. Servo
insonne dalla mattina alla
sera e non con semplici pre-
stazioni partime. Servo
amante degli ultimi posti e
non innamorato delle luci
della ribalta.
Qualche volta si sprigionano
anche nel nostro cuore
sentimenti di amarezza, pic-
cole invidie per un posto
non raggiunto, per un titolo
che non ci è stato accorda-
to, per una carriera che ci
pare stroncata... Come se
noi dovessimo fare discorsi
di carriera...
La nostra vera carriera è
un’altra cosa: è la sequela di
Gesù Cristo, felicissimi di es-

sere rimasti servi, preti del Signore nella nostra pic-
cola parrocchia, che magari non conosce nessu-
no.
Diceva Luther King: «Se c’è una persona soltanto
alla quale tu puoi dire buon giorno, hai già un
motivo valido per sopravvivere».

✝ Don Tonino Bello
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C ILAVEGNA 2009. Nel mese di giugno i
Cilavegnesi sono chiamati alle urne
per le elezioni amministrative. 

In paese si sentono voci differenti: due liste
forse tre, ce ne sarà una quarta? Tutti dico-
no qualcosa. 
Intanto c’e movimento, fermento, il paese
non è troppo piccolo, ma la gente mormora. 
Fuga di nuovo candidato sindaco?
Colli conosciuto da tutti per il caso Stasi e
poi. . . una terza lista con a capo la Prof.ssa
Salsa. 
Via, via le notizie corrono e la rosa dei can-
didati incomincia a delinearsi. 
Tanto si dice; ognuno commenta; sono sup-
posizioni, non mancano contrasti. 
Il Parroco, Pastore della comunità, vive da
vicino ciò che sta accadendo in Cilavegna,
è preoccupato e decide di incontrare in Au-
la Consigliare tutti i candidati delle tre liste. 
Solo pochi non hanno accolto l’invito (forse
per altri impegni) ma non importa; gli schie-
ramenti sono pronti. 
E’ la prima volta che Don Mario chiama i fu-
turi amministratori, lui che è pastore dei Ci-
lavegnesi, che ha lunga esperienza di Par-
rocchia, che ha un flash di ciascuno, per
motivi differenti ha un ricordo particolare.
Condivide con i presenti tre preoccupazio-

ni: la famiglia, il fenomeno del bullismo, la
gioventù, i gravi problemi del lavoro. 
Chiede collaborazione per l’aiuto al poveri,
per l’oratorio, di lasciare alla Parrocchia il
centro estivo. Termina dicendo: “non vi au-
guro di vincere, ma di lavorare per il bene
della comunità cilavegnese”.

Domenica 14 giugno, ad elezioni avvenu-
te,  alla Messa parrocchiale posti riservati
per i 3 candidati Sindaci. Un momento mol-
to significativo voluto dal Padre della comu-
nità, quasi un passaggio del testimone di-
nanzi alla comunità religiosa, ma nello
stesso tempo un voler impegnarsi ognuno
nel migliore dei modi ad assumendosi re-
sponsabilità per amministrare Cilavegna,
un chiudere in fraternità il momento di com-
petizione..
E ancora Don Mario chiede ed offre la colla-
borazione, nel rispetto delle reciproche
competenze, per le tre tematiche che richie-
dono in questo momento maggiore atten-
zione: poveri, gioventù, oratorio.
Poi l’applauso finale della popolazione per
la ritrovata unità di sentire e per la testimo-
nianza  offerta alla Comunità tutta.

Un cilavegnese che ha ‘gradito’

Il parroco incontra in Comune e in Chiesa
le tre liste in competizione politica
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Al termine della seconda tappa della
“grande mini-missione” vogliamo por-
gere a tutte le famiglie che abbiamo

incontrato il grazie per l’accoglienza che ci
hanno riservato.
Eccetto alcuni rari casi, giustificati da
mancanza di tempo o altro, tutti ci hanno
accolto.
Ma al di là della nostra persona, è stata
accolta la “visita” del Signore, è stata ac-
colta la sua Parola, la sua consolazione, il
suo incoraggiamento a riprendere il cam-
mino perché nella fede trovi “nuovo sapo-
re” il nostro vivere.
Negli Atti degli Apostoli leggiamo che il Si-
gnore, una notte, incoraggia Paolo a per-
severare nell’annuncio del Vangelo, no-
nostante le difficoltà che incontra, “perché
– gli dice – io ho un popolo numeroso in
questa città” (Atti 18,10). Queste parole le
sentiamo risuonare nel cuore ogni volta
che iniziamo una missione.
E “questo popolo” di Cilavegna, talvolta
travolto dagli affanni quotidiani, è chiama-

to a superare il torpore, l’indifferenza in cui
vive la vita cristiana, è chiamato a ricopri-
re che la felicità vera, la gioia che nessuno
ci può togliere ce la offre Gesù.
“Vi ho detto ‘queste cose’ perché la mia
gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena”
(Gv 15,11).
E quali sono ‘queste cose’? Gesù stesso
le riassume in una parola: “Amatevi”.
E come imparare ad amare, a donare
quando tutti ci dicono di pensare ai “fatti
nostri”, in un mondo in cui sembra preva-
lere l’indifferenza? Occorre guardare a
Gesù, mettersi alla sua scuola, occorre fa-
miliarizzare con il Vangelo.
Che i vostri figli imparino ad amare, impa-
rino a donare! Non c’è bisogno d’altro per
essere felici!
Continueremo a ricordare tutti con affetto
e simpatia, affidando ciascuno all’inter-
cessione del Beato Pianzola

Sr. Barbara, sr. Corinna, 
sr. Maria Giulia

Queste sono state le famiglie visitate e le vie della zona

La grande mini-missone

C’è un segreto per raggiungere la felicità?

MESE DI MARZO MESE DI MAGGIO

Via Verdi 38 Via Dante 10
Vicolo Puccini 7 Via U. Foscolo 12
Via P. Nenni 9 Via Montale 27
Via Togliatti 27 Via Ungaretti 25
Via A. Moro 18 Via Petrarca 18
Via Pisacane 22 Via dei Mille (solo una parte) 22
Via Riseria 11
Via Vecchiarino 22

Totale famiglie 154 Totale famiglie 114
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Il “Sampietrino d’oro” nacque il 29 giugno
1999, solennità dei santi Pietro e Paolo
Patroni di Cilavegna, quale riconosci-

mento a cittadini particolarmente meritevoli
per opere o benemerenze.
Venne stabilito dal Parroco Don Mario Ta-
rantola sentita la segnalazione e il parere
del Consiglio Parrocchiale.
Il primo riconoscimento fu attribuito a Lui-
gina Tappa che per trent’anni, giorno per
giorno servì con amore e dedizione la Co-
munità Parrocchiale.
L’iniziativa fu ben ac-
colta, così si iniziò
ogni anno ad unire il
Sampietrino alla ceri-
monia religiosa della
Patronale.
Pertanto, l’anno do-
po, nel 2000 il mede-
simo venne assegna-
to alla memoria del
Prof. Maccaferri
Piero essendo lo
stesso mancato nel
1992.
La motivazione è sta-
ta: «per aver illustrata
la nostra chiesa con
numerose opere d’ar-
te e aver fatto cono-
scere Cilavegna in
tante parti d’Italia con mostre pittoriche».
Seguì nel 2001 il premio ad Antonietta
Omodeo Zorini -quasi Anna del Vecchio Te-
stamento- per la dedizione al servizio totale
della Chiesa Parrocchiale prima, poi dal
1982 alla Cappelletta di Casa Serena.
Sempre nel 2001 la Suora Pianzolina Flavia
Cerri per essersi dedicata dal 1987 al servi-
zio totale degli anziani e ammalati, all’Orato-
rio ed alla collaborazione con il Parroco.
Il 4° Sampietrino venne accordato a Luigi
Omodeo Zorini per aver offerto una vita di
lavoro alla “Sua Comez”, bene prezioso per
tutta la comunità.
Nel 2003 al Cav. Mario Pavesi, l’onorificen-
za viene data al merito come imprenditore e
creatore di un marchio conosciuto nel mon-

do intero e, per la Sua munificenza alla Par-
rocchia, alla Casa Serena ed alla Comunità
tutta.
Falzoni Giovanni viene ricordato nel 2003
come Sindaco per i 34 anni dedicati all’am-
ministrazione del Comune.
Nel 2005 Trovati Anna e alla memoria del
marito Repossi Angelo mancato nel 1994
per il prezioso servizio prestato in Oratorio al
servizio della gioventù e del paese.
L’anno 2006 la massima onorificenza della

Parrocchia viene
conferita ai “Fedeli
nei secoli” i Carabi-
nieri di Gravellona
che donano forze e
fatiche per il bene e la
sicurezza di Cilave-
gna tutta.
Il Parroco, col Consi-
glio Parrocchiale, nel
2007 accordano gli
onori  a Mons. Elio
Caspani, Cilavegne-
se di nascita per aver
illustrato la
nostra/Sua ComunItà
servendo la Chiesa
Vigevanese come
Rettore del Semina-
rio ed Economo della
Diocesi.

Pietro Trovati 5-1-1932, 3-5-1998 nel 2008
con il 9° Sampietrino viene riconosciuto “uo-
mo vero”, cristiano coerente di vita dedicata
a testimonianza forte di Gesù Risorto.
Nella stessa edizione Rampi Erminio viene
apprezzato per le sue doti artistiche poste al
servizio della chiesa sua seconda casa.
Le icone della presenza di Dio tra gli uomini
diventano ricchezze splendide della Parroc-
chia grazie al suo lavoro.
Il 10° S. Pietrino d’oro verrà celebrato in
una Chiesa tutta d’oro e assegnato allo
scrivente il prossimo 29 giugno.
Il Prevo vuole mantenere il segreto sulla mo-
tivazione, fino alla data fissata.
Quindi a risentirci con i miei ringraziamenti.

Giovanni  Rossi

Cronistoria del Sampietrino d’Oro
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Volevamo raccontarvi di un personaggio
eccezionale che abita nel nostro paese,
che tutti conoscono a partire dai bambini

più piccoli fino ad arrivare a chi ha visto più
primavere di lui; stiamo parlando del nostro
Giovanni Rossi che quest’anno ha ricevuto il
famoso San Pietrino d’oro, il premio che viene
consegnato ai Cilavegnesi illustri e a tutti quel-
li che lasciano un segno indelebile nella No-
stra Storia.
Giovanni merita questo premio con il massi-
mo degli onori non solo perché rende gloria
al nostro passato con preziosi scritti e aneddo-

ti della sua interessante vita, ma anche perché
è un marito premuroso, testimone la sua Lau-
ra che lui tratta come una regina.
Un padre orgoglioso perché non si dimentica
mai del suo Domenico e della sua Paola che
spesso sono protagonisti dei suoi racconti.
Non possiamo dimenticare il suo meraviglio-
so essere nonno, è talmente amato dai suoi 6
nipoti che spesso le loro sensazioni le comuni-
cano prima a lui anziché i loro genitori.
Giovanni è anche un po’ il nostro nonno data
la nostra amicizia di lunga data.
Il nostro rapporto è diventato sempre più af-
fiatato tanto da passare da un formale “Signor
Rossi” ad un rapporto quasi familiare.
In tutti questi anni di amicizia abbiamo potuto
conoscere Giovanni per quello che è: una
persona a 360 gradi capace di fare ogni cosa,
è amico di tutti, ha una parola buona per
chiunque, è un maestro di vita, infatti da bra-
vo nonno dispensa consigli a ciascuno di noi
(spesso anche a chi non conosce nemmeno).
Io e Filippo con questo articolo abbiamo volu-
to dire a Giovanni quanto siamo orgogliosi di
essere suoi amici anzi “nipoti adottivi” e vole-
vamo far conoscere ai Cilavegnesi che non
sanno chi sia “il Rossi” che razza di persona
meravigliosa è!

AUGURI GIOVANNI!
I tuoi Alessandro e Filippo

GIOVANNI ROSSI
Ritratto inedito



24

LUGLIO - AGOSTO 2009
C
ro

na
ca

 p
ar

ro
cc

hi
al

e

V i chiederete: “cos’è una cellula par-
rocchiale?” La cellula è un luogo di
santità (non un gruppo di preghiera)

in costante moltiplicazione che cerca di
evangelizzare, formare discepoli.
E’ un piccolo gruppo di persone che si ri-
trovano settimanalmente per 1 ora e mez-
za, in una casa privata, esso cresce di nu-
mero grazie all’annuncio dell’amore di Dio
e quando raggiunge i 10-12 componenti si
moltiplica per evangelizzare con sempre
maggior efficacia.
Si inizia con un canto di lode e di ringrazia-
mento; un momento di invocazione dello
Spirito Santo e lettura della parola di Dio;
il momento della condivisione in cui si par-
la di quello che noi abbiamo fatto per il Si-
gnore in quella settimana e cosa ha fatto
Lui per noi; l’insegnamento del Prevo e
approfondimento; momento finale di pre-
ghiera di intercessione e/o guarigione.

Sono sempre stata cristiana cattolica ma
la mia vera conversione è avvenuta nel
2004; sono diventata cellulina subito, ho
avuto l’occasione di aprirmi più personal-
mente all’azione dello Spirito Santo, dono
ricevuto in ogni sacramento, al quale tut-
tavia in precedenza non affidavo la guida
della mia vita. Eppure senza di Lui nessu-
na evangelizzazione è possibile, così co-
me non era possibile neppure per gli Apo-
stoli. E di seguito ho frequentato il corso
leader.
Sono leader di cellula n. 101 dal marzo
2007; gli incontri si tenevano (e si tengono
ancora) a Casorate Primo PV. Ma ora la
nostra cellula è in Cilavegna, a casa no-
stra, con incontri settimanali, con il caro
appoggio del nostro Prevo.

Il 29 maggio 2009 il Pontificio Consiglio
per i laici, su sollecitazione del Cardinal

Incontro personale con Gesù
Ciao a tutti,
mi chiamo Katja ho 32 anni. Avere la
possibilità di scrivere alla comunità di
Cilavegna è una Grazia immensa.
Prima di tutto vorrei ringraziare il Si-
gnore per permettermi, attraverso il
nostro caro Prevo, di poter parlare a
tutti voi delle cellule parrocchiali di
evangelizzazione che probabilmente
alcuni già conoscono.

«Andate in tutto il mondo 
e predicate il Vangelo 

ad ogni creatura» (MC 16,15)

Questo è il grande mandato che ci ha
affidato Gesù. Ogni battezzato ha il dovere cristiano di essere un evangelizzato-
re (come lo erano fin dai primi tempi gli apostoli) ed ha un compito molto impor-
tante: portare il Regno di Dio nel cuore di ogni uomo. Tutto questo può solo avve-
nire con la preghiera e la forza dello Spirito Santo.

SISTEMA DI CELLULE PARROCCHIALI DI EVANGELIZZAZIONE
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Rylko, ha riconosciuto questo dono del Signore: carisma da offrire a tutta la Chiesa Cat-
tolica e da difendere come strumento al servizio della parrocchia per la “Nuova Evange-
lizzazione” ed il suo proprio rinnovamento con la denominazione di 

ORGANISMO INTERNAZIONALE DI SERVIZIO
DELLE CELLULE PARROCCHIALI DI EVANGELIZZAZIONE. 

Il nostro più gran-
de desiderio, è
quello di servire

Gesù, essere suoi di-
scepoli attivi e poter
far scoprire e risco-
prire l’amore grande,
unico e gratuito del
nostro Signore Gesù
Cristo.
Spero che possiate
essere incuriositi da
questa realtà di rin-
novamento. 
Io sono a disposizio-
ne per domande, re-
pliche e confronti ma
anche per avervi
ospiti in un incontro di cellula.
Gesù vi aspetta a braccia aperte. E lì che bussa dolcemente al nostro cuore e noi dob-
biamo avere il coraggio e la forza di spalancare la porta.
A presto e un abbraccio in Gesù a tutti voi. 

Katja

✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜✜
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SANTA CRESIMA 2009

Zuccolo Deborah – Volpi Erica – Venturello Davide – Valenziano Federica - Trove’ Valeria –
Tomasoni Giacomo – Teggi Luca – Szmidt Natalia – Scotto Giulia – Rizzi Fabio – Rinaldi Davi-
de - Omodeo Zorini Emanuele – Mazzucco Martina – Matroian Alex – Marone Beatrice – Ma-
rek Damian – Marcolongo Estefania – Marangoni Valerio – Mantovani Simone – Loffredo Lin-
da – Lino Fabio – Fumagalli Alessia – Fontana Kevin – Fichera Riccardo – Ferrarini Alessan-
dra – Falzoni Martina – Falzoni Marika – Falzoni Gaia Martina – Falzoni Fabio – Durante Fran-
cesco - De Martino Nicholas – Cavallazzi Olga – Capuzzo Anna – Borsellino Noemi – Borgini
Federica – Arrigone Benedetta – Annunziata Giulia - Alvarados Cobos Helen Denisse
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CAMPO-SCUOLA ANIMATORI
Insieme per crescere

Sabato 30 Maggio, circa 40 ragazzi del-
l’Oratorio di Cilavegna, sono partiti, ac-
compagnati dal nostro Prevo per il cam-

po-scuola, tenutosi a Extrepieraz (AO), in un
clima di fratellanza ed entusiasmo.

Durante le giornate sono stati organizza-
ti giochi, attraverso i quali i ragazzi han-
no avuto la possibilità di conoscersi me-
glio, incontri con i responsabili, in cui so-
no state spiegate le dinamiche e il tema
del grest ai ragazzi più giovani che han-
no iniziato quest’anno il cammino di for-
mazione di animatore ed inoltre ci sono
stati incontri con il nostro Prevo durante i
quali ha tenuto momenti di scuola di vita
e di riflessione.

La domenica è stata celebrata la messa nel-
la cappella all’interno della casa che ci ospi-
tava: una messa cantata e animata intera-
mente dai giovani.
Un susseguirsi di momenti di divertimento e

di profonda spiritualità ci ha accom-
pagnato per tutta la nostra perma-
nenza.
Siamo tornati con uno spirito nuovo,
con un bagaglio di idee più esteso e
con tanta voglia di fare, certi che non
saremo mai soli, ma che sul nostro
cammino ci sarà sempre una perso-
na che non ci abbandonerà mai: il
nostro amico Gesù.

Camilla
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AL VIA L’ORATORIO ESTIVO
NEL SEGNO DEL CIELO

N asi in su, guarda il cielo e conta le stelle,
questo il tema dell’Oratorio estivo di Cila-
vegna, che rientra nell’ambito del tema

proposto dalla Diocesi di Vigevano a cui aderi-
scono tutti i grest oratoriani della Diocesi. “A Ci-
lavegna - spiega Morena Vitone, responsabile
insieme a Loretta Piscitelli del centro estivo - la
durata del grest e di 6 settimane, dal 15 giugno
al 24 luglio. I 140 bambini, tra i 6 e 12 anni, che
si sono iscritti, seguiranno un percorso educati-
vo sviluppato su 4 laboratori, pittorico-manua-
le, cucina, teatrale e sportivo, curato da Rober-
ta Magalini, professionista del settore. 
Tutti i bambini a turno avranno accesso a tutti i
laboratori, all’interno dei quali si svolgeranno
delle attività che abbiano sempre come riferi-
mento il tema di quest’anno.

” Nel corso delle sei settimane sono previsti tre
pomeriggi a settimana di piscina ed uno presso
il palazzetto dello sport. 
A seguire i ragazzi in tutte le attività, oltre alle
due responsabili ci saranno quattro loro colla-
boratori, Alberto ed Alessandro Lodigiani, Ca-
milla Anselmo ed Alessia Gnocco, 20 animatori
e 15 aiuto animatori. L’aspetto religioso sarà se-
guito dal prevosto Don Mario Tarantola che tut-
ti i giorni terra degli incontri di preghiera con i
bambini, mentre il venerdì sarà dedicato alla
preparazione della Santa Messa della domeni-
ca, cosi da coinvolgere e rendere partecipi tutti
i bambini all’Eucaristia. Nel corso del grest sono
inoltre previsti due giorni di festa con balli e can-
ti legati al tema, una gita, ed una visione di un
film per bambini al cinema.
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NOTIZIE IN BREVE

BUSTA PER S. ANNA E BANCO DI BENEFICENZA

La busta inserita in questo bollettino è per raccogliere le offerte destinate ai festeggia-
menti in occasione della ricorrenza di S. Anna.

Inoltre è in fase di allestimento il grande banco di beneficenza. 
Chi vuole contribuire con offerte materiali, buoni acquisti o somme in denaro, l’Oratorio
è il punto di raccolta per tutto quanto le persone di buona volontà vorranno dare per far
più bello e ricco il nostro banco.
Grazie anticipatamente per le vostre generose offerte dal Comitato Organizzatore.

FESTA DI S. ANTONIO DA PADOVA

Oltre a Liliana e Luigi, instancabili organizzatori della festa, un ringraziamento partico-
lare a Grazia Colli per la collaborazione, a Giampiero Rampi per aver donato il prezio-

so leggio e a tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione della festa con la pre-
parazione delle torte e ovviamente un grazie a tutte le persone che hanno partecipato
con generosità, fiducia e tanta fede.
Un arrivederci al 17 gennaio 2010, festa di S. Antonio Abate.

ERRATA CORRIGE (Aurora di Maggio-Giugno)

1^ CONFESSIONE: Tacchini Alessandro – Stillo Leonardo

1^ COMUNIONE: Spezie Denis e Samuel – Taromboli Chiara

La redazione chiede scusa per la dimenticanza relativa alla pubblicazione degli elenchi
dei bambini che hanno ricevuto questi Sacramenti

In occasione del 45^ anniversario di sa-
cerdozio del nostro Prevo, i ragazzi

dell’oratorio hanno lanciato un’iniziativa
per aiutare il Parroco a onorare i paga-
menti del Grande Restauro della Chiesa
Parrocchiale. 
Si è pensato di suddividere in quadratini
il maestoso affresco del catino absidale
“La gloria dei Santi Pietro e Paolo” del
pittore vigevanese Garberini. Ogni qua-
dratino è acquistabile a 5 euro per dare la
possibilità a tutti di partecipare alla rac-
colta fondi per il restauro. 
I tasselli sono in vendita a tutte le messe
in fondo alla Chiesa presso i ragazzi del-
l’oratorio.
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La nostra generosità - Maggio/Giugno
IN SUFFRAGIO DI: Trovati Pietro € 100 – Paesan Gianni: Rancati/Trevisan/Tescaro/Della
Bella/Mera/Zangherati € 80, famiglia Resani e Conti € 50, Silvano e Armando € 60, famiglia
Gatti € 50, la famiglia € 300, classe 1936 € 80, famiglia Manara/Marone € 50, i cugini con le
famiglie € 60 – Paesan Gianni e Colli Ernesto, Mantovani Maria € 50 – Grassi Battista € 50 – Fal-
zoni Elena, famiglie Crescenzio/Destro/Lodigiani € 75 – Ubezi Giovanna e Rosa € 50 – Zone Li-
na € 120 – Groppi Enzo: i cugini Colla/Arrigoni/Rampi € 150, Raveri Davide e Franco € 100 - I
vicini di casa Legnazzi, Rossi, Borgini, Moro, Rampi, Piodi € 60

FUNERALE DI: Ceriani Giancarlo € 100 – Talenti Maria € 200 – Curti Secondo € 70 – Colli Erne-
sto € 70 – Pegoraro Angelica € 100 – De Piccoli Angela € 100 – Groppi Enzo € 150

IN OCCASIONE DEL BATTESIMO DI: Maggi Sofia Anna € 50 – Bertolotti Edoardo € 40 – Ferrari-
ni Mattia € 50 - Cipriani Natalia € 100 – Trumellini Giulio € 50 – Finco Irene € 50 – Valcuria Sa-
muele € 50 – Fargione Zoe € 100 

IN OCCASIONE DEL MATRIMONIO DI: Santoro/Scavino € 150 – Melania/Andrea € 300 – Zor-
loni/Ferrari € 300 – Tiziana e Nicolo € 100 – Angelica e Dario € 200 – Debora e Matteo € 300  

VARIE: Grassi/Ugazio € 100 – Anna € 30 – 47° di matrimonio Giampiero e Anna Rampi € 50 –
classe 1937 € 50 – per S. Anna, famiglia Notaris per 60° matrimonio ? 30 – famiglia Ugazio €
100 – Famiglia Riva € 100 – classe 1959 € 75 – Mariuccia € 100 – Pavesi Pierina € 20 – classe
1949 € 100 – famiglia Destro per 67^ matrimonio € 100

Agli offerenti un grazie di cuore

All’offerta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia de-
ve sostenere per gli stessi.

Arrigoni Tina e Pierino - Zone Lina
Le targhette sono poste mensilmente all’altare dei morti con la dedica: 
GRANDE RESTAURO 2007 RICORDIAMOCI

BENEFATTORI INSIGNI A 
RICORDO DEI PROPRI DEFUNTI

OFFERTE PRO CANTIERE CHIESA
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Anagrafe Parrocchiale - Maggio/Giugno
Battezzati in Cristo

Cipriani Natalia di Salvatore e Cirimpei Luminita – Ferrarini Mattia di Gianluca e Brando-
lese Diana – Bertolotti Edoardo di Mauro e Juliana Tobondo – Maggi Sofia Anna di Pier-
luigi e Farina Annalisa – Trumellini Giulio di Francesco e Nova Barbara – Valcuria Samue-
le di Vittorio e Piri Cristina – Benedetti Lorenzo di Stefano e Mistretta Mariangela – Finco
Irene di Christian e Baiocco Annalisa – Fargione Zoe di Andrea e Romagnoli Veruska

Uniti in Matrimonio
Invernizzi Andrea e Corbella Melania – Ferrari Trecate Marco e Zorloni Tiziana

Scavino Mattia e Santoro Valeria – Bastianello Dario e Taromboli Angelica
Pregnolato Matteo e Bonizzoli Debora – Tramarin Alessandro e Gioiella Maria Carmen

Chiamati alla Casa del Padre

Ceriani Giancarlo
Anni 75

Merlin Iarnole
Anni 89

Lodigiani Italo
Anni 81

Colli Ernesto
Anni 79

De Piccoli Angela
Anni 78

Elena Falzoni
Anni 79

Paesan Gianni
Anni 72

Pegoraro Angelina
Anni 77

Curti Secondo
Anni 85

Talenti Maria
Anni 86

Zone Ercolina
Anni 71

Groppi Enzo
Anni 71




